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All’immensa GIULIA GRANDE
 un’extraterrestre tra noi




 


 


 


Prefazione


 


Ho iniziato i miei studi di astrologia nel 1972 col classico sistema geocentrico. Mi son reso conto abbastanza in fretta che, sebbene il sistema mostrasse una sufficiente credibilità, c’erano però delle discrepanze che ne limitavano la validità richiedendo una certa elasticità nell’interpretazione.


Avendo io essenzialmente una preparazione tecnica, ho cercato nell’astronomia delle risposte al funzionamento dell’astrologia, da cui il titolo di questo libro.


In quel periodo ero fortemente interessato alla parapsicologia e portavo avanti delle sedute di telescrittura con una medium fortissima, che s è rivelata in seguito fondamentale nell’indirizzare le ricerche e nell’ottenere i risultati che in questo libro raccolgo.


E’ proprio grazie a Lei, Giulia Grande, che oggi è un’affermata chef pluripremiata, che mi è stato possibile oltrepassare la barriera del condizionamento medioevale di una materia affascinante ma relegata allo stato di superstizione dalla scienza ufficiale. Questo mio studio quindi, pur essendo materialmente prodotto da me è in realtà il frutto di una collaborazione sinergica con Giulia Grande, che intendo citare come coautore a pieno titolo, benché apparentemente di questa materia non ne conosca niente.




All’inizio dei tempi, quando l’Universo di cui facciamo parte ancora non esisteva, doveva necessariamente esistere un’energia di fondo, la materia prima con la quale si sarebbe composto tutto ciò che chiamiamo Creato.


Un’energia inerte che ha acquisito, per motivi che non conosceremo mai, un movimento alternato di compressione e depressione, che ha generato delle onde.


Queste onde, provenienti da diverse direzioni, hanno interferito tra loro e creato quelli che la scienza chiama oggi “quark”, ovvero energia particellata con un preciso senso di rotazione. Tre quark, due dei quali soprannominati up e l’altro down a seconda del senso di rotazione, formano un neutrone, particella più grande che però non ha capacità di interazione. Uno dei tre quark ad un certo punto decade, cioè libera una minima quantità di energia chiamata antineutrino (beta decay), trasformandosi nel sistema protone-elettrone che diventa capace di interagire.


Quando dei neutroni si sommano a formare un nucleo più consistente, avvengono tre tipi di decadenza chiamati alfa, beta e gamma, che generano delle particelle complesse le quali, interagendo a loro volta, diventano ciò che chiamiamo “materia”.


L’ho raccontata in maniera molto sintetica, ma l’importante è capire che tutto ciò che esiste come mondo materiale, tutto ciò che costituisce l’Universo è costituito della stessa identica energia che costituisce il corpo umano. Siamo unità elettromagnetiche immerse in uno stesso sistema elettromagnetico, detta in maniera estremamente semplificata.


Si rende così plausibile una certa interferenza per risonanza e per induzione tra noi umani e l’ambiente che ci circonda.


Una prova di ciò l’abbiamo quando percepiamo l’energia di una persona a noi vicina, valutandola come simpatica o antipatica, come fredda o calorosa, come simile o diversa da noi: stiamo percependo la sua emissione energetica per induzione e per risonanza. Ciò spiegherebbe l’interazione uomo-sistema solare, che è il fondamento dell’astrologia.


 


Il Sistema Solare crea un campo di energia in cui ogni punto al suo interno presenta una miscela energetica in continua variazione a seconda del moto planetario, che funziona da modulatore.


 


Il fondamento dell’astrologia non è altro che la descrizione della risposta dell’uomo alle sollecitazioni energetiche ambientali, sulla base di un pattern, uno schema precostituito e diverso per ogni singolo individuo, determinato al momento della nascita.


Attualmente conosciamo tre tipi di modulazione della corrente elettrica: modulazione di ampiezza, di frequenza e di fase. Pare però che esista un quarto tipo di modulazione e molto facilmente potrebbe trattarsi di una modulazione angolare, ovvero l’onda energetica aggiunge anche un’oscillazione angolare sull’asse di vibrazione, ma al momento resta solo un’ipotesi non dimostrata. Da comunicazioni extrasensoriali, pare sia proprio una quarta modulazione a trasmettere al sistema elettronico umano l’energia di campo del Sistema Solare. Dunque, il corpo umano è costantemente immerso nel campo energetico del sistema solare e risente quindi, come qualsiasi essere vivente comprese piante e animali, della continua modulazione causata dal moto planetario, sia per risonanza che per induzione. E’ questa continua modulazione a costituire il meccanismo su cui si fonda l’astrologia, modulazione che agisce sia sulla chimica che sulla trasmissione dei segnali elettrici nel corpo.


Ognuno di noi reagisce però in modo diverso alle variazioni energetiche di campo e ciò è dovuto a vari fattori. Intanto ognuno di noi ha una diversa eredità genetica che agisce sulla costituzione fisica, ma questo non basta e dobbiamo necessariamente aggiungere un altro elemento di valutazione.


Dobbiamo ipotizzare che, quando il neonato vede la luce per la prima volta, l’energia ambiente incida su di lui una specie di marchio, un imprinting ovvero un particolare fattore modulante che gestirà tutto il funzionamento dei canali di trasmissione dell’energia all’interno del corpo.


L’astrologia parte da questa ipotesi, ritenendo che la posizione dei pianeti al momento della nascita, insieme alla posizione della Terra rispetto al suo senso di rotazione e rivoluzione, determini uno specifico pattern che incida in maniera sostanziale sulla personalità del neonato, determinandone non solo quella che identifichiamo come personalità, ma anche in linea di massima gli avvenimenti che fungeranno da indicatori e deviatori del percorso di vita al fine di far percorrere alla persona una serie di esperienze a lei necessarie evitando le esperienze inutili o ripetitive. Il senso di tutto ciò è nella letteratura spiritica alla quale rimando, mentre noi al momento cercheremo di far luce per quanto possibile sui meccanismi più che sul fine.


Qualsiasi ipotesi resta tale fino a quando non si riesca a dimostrarla vera o falsa. Anche l’astrologia ha quindi necessità di verifica e qui sorge il primo problema: i mezzi e i criteri usati per la verifica.


In tempi molto remoti, qualcuno ha pensato che il movimento dei pianeti dovesse incidere sulle vicende umane e già qui qualche dubbio viene a galla: perché mai si possa ritenere che un pianeta debba avere un’influenza su un corpo umano così distante, se ancora non si conosce, data l’epoca, l’esistenza dell’energia come la conosciamo oggi?


 


Non solo, ma se i pianeti conosciuti a quei tempi erano 5, più il Sole e la Luna, che in tutto fanno 7, come mai il sistema astrologico prevede dodici settori in cui allocare i pianeti?


Si sente puzza di arso, c’è qualcosa di strano in tutto ciò.


Tutto fa pensare a conoscenze molto evolute per quei tempi così remoti e quindi con grande plausibilità ad un’origine non terrestre di tutto il meccanismo.


Se vogliamo, indicazioni di visite extraterrestri in tempi molto remoti le troviamo nella letteratura mitologica indiana ed anche in certa particolare iconografia, che mostra esseri non umani.


La mitologia stessa potrebbe aver origine dall’osservazione dei comportamenti di questi esseri alieni che, con la tecnologia che usavano, potevano facilmente essere scambiati per esseri sovrannaturali.


Con lo scorrere del tempo e la scomparsa degli alieni dalle frequentazioni terrestri, la conoscenza si è sempre più deteriorata e a noi sono giunti solo minimi frammenti della conoscenza originaria.


Tali frammenti sono stati integrati ed interpretati utilizzando le conoscenze dell’epoca ed ecco che ci ritroviamo oggi un’astrologia del tutto diversa da quella originaria.


Un’astrologia di fatto scarsamente attendibile, utilizzata alla stregua delle mantiche per prevedere il futuro in termini molto generici. Ci sono astrologi importanti ed attendibili, ma con tutta probabilità utilizzavano una loro capacità medianica che ben poco ha a che fare con l’astrologia vera e propria.


Si è reso necessario perciò azzerare il tutto ed affrontare l’argomento in maniera sistematica, senza pregiudizi e senza predeterminate aspettative.


E’ ciò che ho fatto e sto continuando a fare, tentando di dare all’astrologia quella quantità di scientificità che la faccia rispondere al criterio if-then, ovvero: a determinate condizioni, precisi ed inequivocabili effetti.


La difficoltà nell’analizzare un oroscopo risiede nell’incompletezza del sistema astrologico, ovvero nel non essere ancora in grado di conoscere e utilizzare tutti gli elementi che dovrebbero comporlo.


Oltre ai pianeti noti, ho introdotto in via sperimentale 4 dei maggiori asteroidi, mai considerati dall’astrologia classica, che si sono invero dimostrati di straordinaria importanza nella valutazione generale dell’oroscopo.


Mancano all’appello due pianeti, uno dei quali tra Mercurio e il Sole, che da verifiche effettuate comparando una notevole quantità di date di nascita e morte, incide come condizione ‘sine qua non’ negli oroscopi di morte. Ne parlerò più in là.


Con molta probabilità bisognerebbe tener conto di altri elementi che attualmente ignoriamo e che dovrebbero dar conto dell’eredità genetica ovvero di quanto il nostro corpo venga condizionato da chi ci ha preceduti in famiglia.


Siamo perciò costretti ad un’estrema attenzione per non prendere lucciole per lanterne ed attribuire particolarità errate ai vari elementi che attualmente usiamo per le verifiche.


Un certo margine di errore è implicito in un’analisi condotta senza la totalità dei mezzi di valutazione e a questo punto dovremmo parlare di percentuali: se un’analisi si rivela esatta all’80 %, siamo sulla buona strada ed è un risultato accettabile, almeno fino a quando non interverranno elementi aggiuntivi di valutazione.


Detto questo, bisogna passare a capire oltre al come, anche il perché di questo complesso e importante meccanismo di modulazione.


L’astronomia ci aiuta a sapere che il Sole emette energia in una maniera tale da poter giustificare la generazione di particolari frazionamenti che identificheremmo col nome di Segni Zodiacali, ma che altro non sono che differenze settorializzate di modulazione. Se vogliamo paragonare il Sole ad un nucleo atomico, possiamo anche ipotizzare che emetta energia in maniera quantizzata, ovvero generi percorsi preferenziali come gli orbitali atomici che ospitano gli elettroni. Se ciò fosse dimostrato, le orbite preesisterebbero ai pianeti. Il pianeta si sarebbe quindi formato con un continuo accumulo di detriti in un punto preciso ad una certa precisa distanza dal Sole. Notiamo che due pianeti: Venere e Urano, hanno un senso di rotazione inverso rispetto a quello degli altri pianeti, e ciò farebbe supporre un meccanismo di trasmissione energetica non indipendente. Vedremo che le orbite sono agganciate tra loro da precisi rapporti matematici e che quindi la loro collocazione non è casuale. Ciò che può essere considerato solo un vuoto farneticare, potrebbe veramente riservare sorprese.


 


La successione dei pianeti noti nel Sistema Solare è:


 


o Mercurio


o Venere


o Terra


o Marte


o Giove


o Saturno


o Urano


o Nettuno


o Plutone


 


Tra Marte e Giove esiste una fascia di sassi chiamati Asteroidi.


 


La distanza dei pianeti dal Sole ha in antichità incuriosito gli astronomi spingendoli a cercare delle relazioni matematiche tra le orbite, la più famosa delle quali è la legge di Bode.
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